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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 

DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI 
DIVISIONE V - ISPETTORATO TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) DELLA LOMBARDIA                           

 

AVVISO DI INDAGINE DI MERCATO 
Finalizzata all'eventuale affidamento diretto della fornitura di un veicolo attrezzato ai 
sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 36/2023 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
RENDE NOTO 

 
che questo Ispettorato territoriale intende acquisire manifestazioni di interesse da parte di 
operatori economici qualificati, finalizzate all'individuazione di soggetti da consultare per 
l'eventuale affidamento diretto della fornitura di un laboratorio mobile, ai sensi dell'art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
Il presente avviso ha esclusivamente finalità esplorative e non comporta l'instaurazione di 
posizioni giuridiche o obblighi negoziali nei confronti dell'Amministrazione, che si riserva la 
facoltà di sospendere, modificare, revocare o annullare la procedura in qualsiasi momento. 
 
Stazione appaltante 
MIMIT - Ministero delle Imprese e del Made in Italy – DGST - Div V Ispettorato Territoriale 
(Casa del Made in Italy) della Lombardia 
CODICE FISCALE ENTE: 97336280157 
INDIRIZZO ENTE: Via Manin 27 - 20121 Milano (MI) 
PEC dgst.div05@pec.mimit.gov.it 
 
Responsabile Unico del Progetto (RUP): dott.ssa Francesca Barbara Incorvaia  
 
Art. 1 – Oggetto dell'affidamento 
 
L'affidamento ha per oggetto la fornitura di un laboratorio mobile allestito su veicolo idoneo 
allo svolgimento di attività tecniche, scientifiche, di monitoraggio sul territorio, completo di 
allestimenti, impianti, attrezzature e documentazione tecnica necessaria alla messa in 
esercizio. 
 
La fornitura dovrà comprendere,  
  veicolo marca Ford e Fiat o equivalente aventi le seguenti caratteristiche tecniche minime: 

• fornitura da parte di primaria casa costruttrice, 

• motorizzazione DIESEL, con potenza ≥ 165 CV 

• trazione integrale, passo medio e tetto alto, cambio manuale, altezza massima non 

• superiore a 2,60 m, 

• retrocamera, sensoristica avanzata per l’aiuto alla guida e al parcheggio, navigatore, 
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• massa massima ammessa 3.500 Kg (guida con patente B), 

• omologato per il trasporto di 3 persone, 

• senza gancio di traino, 

• possibilità ambiente con creazione di passaggio per la zona laboratorio, 

• vernice bianca non metallizzata con serigrafia del Ministero delle imprese e del made 
in Italy sulle portiere, 

• sedili in tessuto, 

• fornito di Gomme All Season. 
 
ALLESTIMENTO DA ESEGUIRE AD USO SPECIALE SULL’AUTOVEICOLO 
 
Il veicolo dovrà essere allestito come laboratorio mobile per misure a radiofrequenza ed 
immatricolato come “veicolo ad uso speciale”. 
In generale, la realizzazione dovrà prevedere soluzioni tecnologiche ed ergonomiche atte a 
fornire: 

• alimentazione di servizio in abitacolo e laboratorio posteriore; 

• utilizzo ed installazione di antenne veicolari sintonizzate sulle gamme d’onda 
principali; 

• connettori e cavi RF a bassa perdita idonei allo scopo, opportunamente posizionati e 

• facilmente collegabili ad apparecchiature RF; 

• piani, rack e/o vincoli di alloggiamento in materiale idoneo per l’appoggio e il trasporto 
di 

• antenne, strumentazione RF e/o informatica, opportunamente ammortizzati dalle 
vibrazioni e urti indotti dal veicolo durante il moto. 

• sistema di climatizzazione a tetto o a scomparsa caldo/freddo 
 
ALIMENTAZIONE DEL LABORATORIO RF 
 
Il laboratorio dell’autoveicolo dovrà essere dotato di un impianto elettrico supplementare 
autonomo, sezionabile con apposito stacca poli, per fornire tensione a 230 Vac, attraverso 
l’utilizzo di un accumulatore di ultima generazione agli ioni di litio (o similare) da 24 V con 
capacità superiore o uguale a 100 Ah, accoppiato a un inverter ad onda sinusoidale pura 12 
Vcc – 230 Vac, con potenza ≥ 1.200 VA. 
Dovrà essere possibile la ricarica delle batterie di servizio da rete elettrica esterna (con cavo 
in dotazione di lunghezza almeno pari a 10 m) e anche con motore in moto. 
L’impianto dovrà prevedere la fornitura ed installazione di un congruo numero di prese 
universali a 230 Vac per l’alimentazione di strumenti e dispositivi di misura, di cui almeno 6 
nel vano laboratorio, prese USB e prese LAN. 
L’attivazione del laboratorio dovrà poter essere gestibile sia dalla postazione di guida, con 
segnalazioni ottico-luminose dello stato di carica della batteria, sia dalla postazione 
posteriore dell’operatore. 
Dovranno inoltre essere forniti e predisposti un monitor TV OLED o similare di almeno 24” 
con decoder DVBT2, una radio FM/DAB, un PC portatile da 14” e una stampante a colori. 
Dovrà essere realizzata una predisposizione per Hotspot 5G. 
 
POSTAZIONE DI LAVORO NEL VANO LABORATORIO 
 
La postazione di lavoro, per due persone, di cui almeno una dovrà essere fronte marcia, 
dovrà essere composta da piani di lavoro e rack 19” per l’allestimento di strumenti, computer 
e stampanti equipaggiata con prese di alimentazione 230 Vac e sedute ergonomiche. 
 
PIANO DI LAVORO POSTERIORE 
 
Un piano di lavoro dovrà essere allestito nella restante zona del laboratorio posteriore, dove 
potranno essere installati apparati di misura RF in sede fissa/mobile e/o PC. La 



configurazione definitiva sarà stabilita in fase esecutiva dall’Ispettorato in accordo con 
l’azienda fornitrice e in base alla disposizione degli spazi interni disponibili. 
 
IMPIANTO RF 
 
L’allestimento dell’impianto RF andrà realizzato utilizzando cavi RF di elevata qualità, 
caratterizzati da bassa perdita ed ottimo isolamento, completati da connettori perfettamente 
intestanti e di ottima qualità, atti a garantire un’alta durabilità. 
Le antenne veicolari installate sul tetto dovranno coprire le seguenti bande di frequenza: 
1. FM 
2. VHF 
3. UHF 
4. GSM 
5. UMTS 
6. LTE 
7. 5G 
Inoltre, andrà predisposto un passaggio cavi verso l’esterno a tenuta stagna per favorire il 
posizionamento e collegamento di future antenne magnetiche e/o di un’antenna 
radiogoniometrica sul tetto veicolo. 
 
SUPPORTO TELESCOPICO 
 
Il supporto telescopico dovrà essere integrato nel veicolo, adatto a effettuare misure in 
radiofrequenza, con estensione dal suolo = 10 m. 
Il supporto telescopico dovrà essere in grado di sollevare e polarizzare le antenne di misura, 
di tipo log. periodico, tipo HL033 o K9111F o equivalenti agganciate al palo telescopico 
centralmente e non in coda, fornite nella dotazione. 
Il supporto telescopico dovrà poter essere impiegato senza limiti anche in caso di maltempo 
ed equipaggiato con una discesa in radiofrequenza adatta all’uso fino ad almeno 8 GHz. 
Il supporto telescopico dovrà poter ruotare in azimut su 360 gradi. 
Preferibilmente il comando dovrà essere di tipo semiautomatico, con indicazione numerica 
e grafica della posizione in altezza, azimuth e polarizzazione, rispetto al veicolo e al nord 
geografico. 
Il polarizzatore per antenna e l’antenna dovranno essere installati entro la sagoma del 
veicolo e complanari con il tetto. 
È necessaria la funzionalità di puntamento automatico, per cui inserendo i valori numerici di 
quota e azimuth il palo si posizionerà automaticamente come indicato. 
Il supporto telescopico realizzato in materiale leggero dovrà prevedere la movimentazione 
a nastro elettro attuato completamente servo-assistito, tempo di estensione e discesa palo 
inferiore a 60 sec., e funzionalità di discesa e salita manuale da utilizzarsi in caso di avaria. 
Si richiede predisposizione per utilizzo remotizzato via PC e sistema di sicurezza integrato, 
con segnalazione in cabina guida con palo non perfettamente retratto e conseguente 
inibizione alla movimentazione veicolo e sistema di rilevazione ostacoli aerei con telecamera 
o sensori. 
Dovrà essere prevista una botola di accesso interna opportunamente oscurata con scala 
retrattile interna e scala esterna di accesso.  
 
ASSISTENZA 
 
L’azienda fornitrice dovrà assicurare la disponibilità un’officina in Lombardia per eventuali 
riparazioni del laboratorio mobile attrezzato. 
 
CORSO DI PRIMO IMPIEGO 
 
L’azienda fornitrice dovrà prevedere una sessione di formazione sull’utilizzo e sulla 
manutenzione della vettura allestita. 



DOCUMENTAZIONE E ACCESSORI A CORREDO 
 
La documentazione relativa alle certificazioni di conformità, redatta secondo le normative 
vigenti, andrà fornita insieme al manuale d’istruzioni in lingua italiana. L’allestimento della 
vettura andrà infine corredato del kit di primo soccorso, dell’estintore di bordo e di eventuali 
ulteriori elementi di sicurezza che si renderanno obbligatori nel corso della realizzazione 
 
Art. 2 – Importo presunto 
 
L'importo massimo stimato per la fornitura è pari a: € 138.000,00 
(eurocentotrentottomila/00) oltre IVA di legge comprensivo di ogni onere necessario per 
la completa esecuzione della fornitura. 
 
Art. 3 – Procedura di affidamento 
 
Verranno affidati mediante affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett b) del D. 
Lgs. 36/2023, nell’ambito del Me.PA di Consip secondo il criterio del minor prezzo, 
determinato mediante il ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base d'Offerta. 
L'affidamento sarà effettuato mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, 
lett. b), del D.Lgs. 36/2023. 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati a 
Me.PA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili 
dal sito. 
La registrazione a Me.PA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 
procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere 
la registrazione e impegnare l’Operatore economico medesimo. 
 
L'acquisizione delle manifestazioni di interesse non costituisce avvio di procedura di gara e 
non vincola in alcun modo l'Amministrazione. 
L'Amministrazione si riserva di: 

• richiedere preventivi a uno o più operatori economici;  
• procedere all'affidamento anche in presenza di una sola candidatura ritenuta idonea;  
• non procedere all'affidamento qualora nessuna proposta sia ritenuta conveniente o 

idonea.  
 
Art. 4 – Requisiti di partecipazione 
 
Possono presentare manifestazione di interesse gli operatori economici di cui all'art. 65 del 
D.Lgs. 36/2023 in possesso dei seguenti requisiti: 
 
Requisiti di ordine generale 

• assenza delle cause di esclusione previste dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023;  
• regolarità contributiva e fiscale;  
• assenza di situazioni di conflitto di interesse.  

Requisiti di idoneità professionale 
• iscrizione alla Camera di Commercio per attività compatibili con l'oggetto 

dell'affidamento.  
 
Requisiti di capacità tecnica e professionale 

• comprovata esperienza nella progettazione, realizzazione, allestimento o fornitura di 
laboratori mobili, veicoli speciali o forniture analoghe;  

• disponibilità di adeguata struttura organizzativa e assistenza tecnica post-vendita.  
 
 
 
 



 
Art. 5 – Modalità di presentazione della manifestazione di interesse 
 
La manifestazione di interesse dovrà essere redatta secondo il modello allegato e 
sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante. 
La documentazione dovrà essere trasmessa tramite PEC al seguente indirizzo: 
PEC: dgst.div05@pec.mimit.gov.it  entro e non oltre le ore 17:00 del giorno 10 Luglio 
2026. 
 
L'oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: 
 
"Manifestazione di interesse per l'affidamento diretto della fornitura di laboratorio 
mobile" 
 
Art. 6 – Documentazione da allegare 
 
Alla manifestazione di interesse dovranno essere allegati: 

1. Documento di identità del sottoscrittore;  
2. Visura camerale aggiornata;  
3. Curriculum aziendale;  
4. Elenco delle principali forniture analoghe effettuate negli ultimi anni;  
5. Schede tecniche illustrative del laboratorio mobile proposto (se disponibili);  
6. Eventuale ulteriore documentazione ritenuta utile.  

 
Art. 7 – Trattamento dei dati personali 
 
I dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del 
D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura. 
 
Art. 8 – Responsabile del Procedimento 
 
Ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs. 36/2023 il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è: 
 
dott.ssa Francesca Barbara Incorvaia 
Tel. 02/65502266 cell 337/1538904-  
E-mail francescabarbara.incorvaia@mise.gov.it 

 
    
 
 
Milano, data come da protocollo 

 
 
ALLEGATI: 

- Allegato A: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE E AUTOCERTIFICAZIONE DEL 
POSSESSO DEI REQUISITI 

 
 

IL RUP 
                                                                                                                         Il Direttore  

Ing. Fabrizio Clermont 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 successive modifiche e integrazioni 
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